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LA PAURA

NellaCapasso

Ancora una cavità cede nel cen-
tro storico. È la terza volta in un
anno emezzo; coinvolto un edifi-
cio di via Lava, al civico 46. Cin-
que nuclei familiari hanno dovu-
to abbandonare le loro abitazio-
ni. Il cedimento di due muri a
piano terra ha rivelato la presen-
za di una grossa cavità. Dovreb-
be trattarsi di un locale sotterra-
neo anticamente adibito a canti-
na. Il cedimento è stato registra-
to intorno alle 20 di venerdì,
quando i residenti hanno avverti-
to un tonfo e le vibrazioni del fab-
bricato. Qualcuno racconta di
aver sentito qualche rumore in-
solitogià inmattinata,madi non
avergli dato peso. Polizia locale,
Protezione civile, carabinieri, vi-
gili del fuoco e centro operativo
comunale sono intervenuti per
favorire lo sgombero degli edifi-
ci ed isolare l’area. Su indicazio-
ne dei vigili del fuoco, la polizia
localehaposto sotto sequestro la
zona. Le famiglie sgomberate -
per le quali il sindaco Aurelio
Russohamessoadisposizione la
palestra dell’IC Nicola Romeo -
hanno trovato ospitalità presso
parenti.

I PRECEDENTI
Così l’incubo si rinnova per i resi-
denti del centro storico già inte-
ressato da due voragini: novem-
bre 2017, via Giannangeli, con il
crollo di un fabbricato; agosto
2018, via Padre Antonini, dove il
cedimento ha trascinato nel vuo-
toparte di unedificio adiacente a
quello direttamente interessato.
L’area di via Giannangeli è anco-
ra sotto sequestro da parte della
magistratura,mentre a via Anto-
nini si attende che sia completa-
ta la messa in sicurezza da parte
dei proprietari. Sono ancora di-

versi i nuclei familiari che, ad og-
gi, non sono rientrati nelle loro
abitazioni.
Non è ancora noto se ci sia una
motivazione comune nei tre epi-
sodi ma, dopo il secondo, il sin-
daco aveva dichiarato lo stato di
emergenza. A fine anno il Comu-
neha emanatoun’ordinanza che
obbliga i proprietari di abitazio-
ni nel centro storico, dove risulti-
no censite cavità, a verificarne lo
stato e darne conto al Comune.
«Solo una metà ha risposto
all’ordinanza», fa sapere il sinda-
co, che intende valutare «con la
magistratura, la Regione e i tec-
nici comunali azioni sostitutive:
Sant’Antimo ha bisogno di tran-
quillità, particolarmente nel cen-
tro storico, al cui recupero sarà
indirizzato anche il piano urba-
nistico comunale». Il Comuneha
chiesto, già all’indomani del ce-
dimento in via Padre Antonini,
un finanziamento di sei milioni
di euroal governo eallaRegione,
per intervenire sulle cavità.

LA POLEMICA
«Le emergenze si affrontano con
misure straordinarie immedia-
te, venirsenenel 2019ancora con
il faremoediremoè ridicolo» è il
commento del consigliere
dell’opposizione di centrodestra
Corrado Chiariello, che accusa il
sindaco di aver perso le risorse
per la protezione civile e non
aver usufruito di un fondo stan-
ziato dalla Regione. Smorza le
polemiche l’altra parte dell’oppo-
sizione, quella guidata dal consi-
gliere di Dema-Agorà Peppe Ita-
lia: «Come per i due episodi pre-
cedenti faccio appello all’unità
cittadina, civica, civile e politica.
Quando ci si trova in certe situa-
zioni non esistono bandiere, ma
problemi da risolvere, che sem-
brano di singoli privati, ma che
riguardano l’intera comunità,
specialmente quella che vive nel
centro storico».
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Sant’Antimo

Cede il suolo, sgomberate 5 famiglie
`Nuova voragine, la terza nel centro storico in 18 mesi
Vibrazioni e un tonfo: viene alla luce cavità sotterranea

Lacompagniadellaguardiadi
finanzadiPozzuoli cambia
sedeesi trasferiscedaArco
Feliceallanuovasededi
Monterusciello, grazieadun
accordosiglato tra il comando
dellaGdf e ilComunedi
Pozzuoli.Unnuovopresidiodi
legalitànelquartiere
popolare: l’edificio che
ospiterà le fiammegialle si
trova inviaUmbertoSabaedè
un’aladel complessodella
scuolamedia«ArmandoDiaz»
diMonterusciello.Lagiunta
guidatadal sindacoVincenzo
Figlioliahaapprovato la
deliberacon laqualesi è
decisodidestinare il cambio
diproprietà, con il
trasferimentodella sede.
«Abbiamoapprovato in
giunta ladeliberachedestina

unedificiodiproprietàdel
ComuneaMonteruscielloa
nuovasededella locale
compagniadellaguardiadi
finanza–dice il primo
cittadinodiPozzuoli – I
finanzieri lasceranno la
casermadiArcoFeliceper
fine locazione.Si trattadiun
atto importanteperchési
pone fineall’improduttivo

utilizzodell’immobiledivia
Saba,masoprattutto si vienea
creareunnuovoefficace
presidiodi legalità inunazona
dellacittà allaqualenegli
ultimi tempistiamo
dedicandogrande
attenzione».Ladecisionedella
giuntadovràessereratificata
inConsigliocomunale,ma
l’assisecittadinahagiàdato il

suookcon ipareripositivi
nella commissioneconsiliare.
Neimesi scorsi laguardiadi
finanzaavevaanchevalutato
altre ipotesidi trasloco, tra le
quali il riusodialcuni
immobili confiscatiai clandi
camorra traQuartoe
Pozzuoli,maalla fine la
soluzionepiùefficienteèstata
individuatanel complesso
immobiliaredella scuolaDiaz.

nellomazzone
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LAVIOLENZA

PinoCerciello

Picchialasorellaperestorcerlede-
naro e addirittura la costringe a
dormire in macchina, in strada.
Storiadidegradodallaperiferiadi
San Giuseppe Vesuviano, nello
storico quartiere Boccia, scoperta
graziealcoraggiodelladonnaeal-
la tenaciadei carabinieri che indi-
viduano il malfattore e lo arresta-
no. Inmanetteunquarantunenne
del posto accusato di maltratta-
menti, estorsione e rapina. Sono
stati i carabinieri della stazione di
San Giuseppe Vesuviano, guidati
dal comandante,GiuseppeSanni-
no, dopo indagini avviate a segui-
todidenunceriguardantivariepi-
sodi di minacce e violenze sporte
il3e il 22 febbraio, a trarlo inarre-
sto,

LE INDAGINI
L.B., 41 anni, già noto alle forze
dell’ordine per vari precedenti
specifici, è stato raggiunto da
un’ordinanza di custodia cautela-
re emessa dal gip diNola dopo in-

daginicoordinatedalla localePro-
cura per maltrattamenti in fami-
glia, estorsione e rapina ai danni
della sorella cinquantaduenne.
Graziealprovvedimentol’arresta-
to è stato tradotto a Poggioreale e,
per il momento, resterà lontano
dallacasadi famiglia,doveveniva-
noperpetrati ireati.

LOSFOGO
Unsospirodi sollievoper la stessa
sorella che ha avuto il coraggio di
denunciare le continue malefatte
subite. «Alla fine non ne potevo
più»ha raccontato la donnaai ca-
rabinieri. «Unacontinua richiesta
di soldi sotto minaccia, addirittu-
ra il ricatto di farmi dormire in
macchina se non avessi esaudito

le sue richieste». Tutte minacce e
vessazioni che, alla fine, hanno
convinto la donna a denunciare
tutto alle forze dell’ordine nono-
stante l’amore fraterno. Uno sfo-
go,quello raccoltodaicarabinieri,
cheèstatoancheunattodi libera-
zione da un tormento continuo.
Ladonna, infatti, tramilledifficol-
tà,riuscivaaportareavantilacasa
grazie a lavori saltuari che le con-
sentivanopiccoli introiti per lage-
stione quotidiana della famiglia.
Pochi spiccioli guadagnati, con il
rischiodiperderliperassurdeves-
sazioni.
Il malessere del fratello e le conti-
nue richieste di soldi hanno fatto
scattare la molla che, alla fine, ha
fattoemergerelatristestoriadide-
gradonascostaperanni.Grazieal-
ladenunciaeall’asfissiantelavoro
dei carabinieri si è riusciti a sco-
perchiare l’assurdavicendadivio-
lenza perpetrata tra le mura do-
mestichedove, il piùdelle volte, la
tristerealtàvienecelatapervergo-
gna o timore. Una brutta storia a
cui, per il momento, è stata posta
laparolafine.
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San Giuseppe Vesuviano

Pozzuoli

Botte, estorsioni e rapina
alla sorella: preso 41enne

Via Lava, la strada dove insiste il palazzo sgombetrato per uno sprofondamento

`Il sindaco: a rilento le verifiche ordinate ai proprietari
necessarie azioni sostitutive con Regione e magistratura

Monterusciello, arriva la sede delle Fiamme Gialle

LA MINACCIA:
SE NON MI PAGHI
DORMIRAI IN AUTO
PER STRADA
L’UOMO ORA
È A POGGIOREALE


